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® VITA E PROBLEMI DI FANO 





Operazione uomo 


Anche se molte altre città italiane — pic- 
cole e grandi — si avviano a risolvere definiti 
vamente i problemi concernenti la salvaguar- 
dia dei centri storici, siamo del tutto consape- 


Dobbiamo sottrarre voli che la « operazione » non è meccanicamen- 
te ripetibile, per le differenziazioni che esisto- 
il centro storico no e che caratterizzano ogni città dall'altra, 
come per le dissimili dimensioni delle vie e le 
all'assalto eterogenee conformazioni urbanistiche delle 


nostre vecchie città. 


della motorizzazione Certo la. « operazione » non è ripetibile 


ovunque. Ma Fano ha bisogno di regolare e 
rettificare il proprio traffico motorizzato. 





Non è Siena (« Nelle vie immutate, senza ‘ 


marciapiedi, tagliate come fessure fra palazzi 
chiusi e legati magnificamente, la gente si 
stringe contro il muro al passaggio di ogni vei- 
colo »). 

Ma in certi giorni ed a certe ore anche 
Fano è una bolgia. Il cardo e il decumano (Via 
Arco d'Augusto e Corso Matteotti) sostengono 
un traffico veramente tumultuoso, insopporta- 
bile, nevrotico. 

Via Nolfi, Via Garibaldi e Montevecchio, 
Piazza XX Settembre, e tutte le altre vie del vec- 
chio nucleo urbano, di continuo intasate; i ru- 
mori assordanti, i ragazzi che escono dalle 
scuole in continuo pericolo, gli anziani che im- 
precano sbighottiti. 

E la immagine dell’uomo moderno, la im- 
magine dell'uomo dell'era del prorompere mo- 
toristico, cara ai monopoli, è proprio quella più 
volte ripropostaci: spaurito,ì nervi continua- 
mente tesi per evitare un pneumatico o una 
fiancata metallica, assordato dai clakson o dai 
motori, asfissiato dai gas combusti o no, ira- 


I e I er cn 


« Imposta dalla forza stessa 
delle cose, cioè dal peso inso- 
stenibile del disordine urbani- 
stico tollerato € favorito in tut- 
ti questi anni, si registra in al- 
cune città italiane una prima 
misura di difesa contro l’inva- 
denza del traffico motorizzato: 
è stato deciso di escludere le 
automobili da una parte del 
centro storico, per riservarla ai 
pedoni. | 

Così a Firenze, 4 Siena, 4 
Montecatini, così stà per esse- 
re fatto a Perugia, così si VOr- 
rebbe fare a Novara: lo stesso 
è stato tentato anni fa a Roma, 
ma senza successo per l’opposi- 
zione della categoria general 
mente più. ottusa, quella dei 
commercianti ». 


(Antonio Cederna nel < Mon- 
do» - 12 ottobre 1965, pag: 13). 


Ei 
MEO a on 


scibile, estraneo ai tesori artistici che pure lo 
circondano. 


Dice ancora il Cederna: 


« All’esclusione del traffico dai centri sto- 
rici e alla loro graduale trasformazione in iso- 
le pedonali tende ormai l'urbanistica di tutti i 
paesi civili (riferiamoci anche alla legge fran- 
cese del 1964 sui « secteurs sauvegardés »)... 

..Lo scopo finale è garantire agli abitanti 
della città un minimo di qualità di ambiente, , 
di condizioni tollerabili di vita, lavoro e svago, 
di fronte alle drammatiche prospettive rappre- 
sentate dall’indefinito aumento della motoriz- 
zazione... ». 

Pure nella nostra città non è comunque 
problema risolvibile con semplicità e sempli- 
cismo. 

I parcheggi, le esigenze delle attività com- 
merciali, il pericolo di congestioni, le necessità 
turistiche, una arteria che attraversa tuttora il 
cuore della città con il suo traffico pesante, i 
servizi funzionanti solo parzialmente, at 
trarsi nel vecchio centro di ogni attività econo-. 
mica, costituiscono gli aspetti contrastanti che 
occorre sottoporre a risoluzione con priorità. 

Ma siamo certi che oltre questi dovranno 
vincersi anche ostilità ed incomprensioni di 
molti cittadini. 

Uno studio sereno ed attento dei multifor- 
mi aspetti del problema sì impone: ma Fano 
deve salvare il suo centro storico. Salvarlo da- 
gli speculatori edilizi che ormai da troppo im-. 
perversano, salvarlo dalla caoticità di un pae 
‘fico che costringe tutti ad una esistenza 
penosa. 





Il moderno e l'antico possono coesistere 
solo rispettando, ognuno, le esigenze e le ne- 
cessità dell’altro: e possono coesistere soltanto 
nella misura in cui si saprà operare con intel 
ligenza e con ordine quelle « sostituzioni ur- 
banistiche » (così come più volte proposero Li ! 
Benevolo e I. Insolera) che costituiscono. le 
congeniali soluzioni per le nostre vetuste zone 
urbane. 

La Civica Amministrazione chiede il soste- 
gno di tutti i cittadini (che possono e debbono 
manifestare le loro opinioni in proposito con 
suggerimenti, critiche, osservazioni) affinché 
Fano possa trasformarsi da città anonima in | 
città civile e moderna; nel contempo rispettane | 
do quell’antico che costituisce al fine e nono- 
stante tutto il suo prestigio, la sua dignità, la 
sua testimonianza di civiltà. 


Nino. Ferri 








Fra i seminatori di scandali e di scismi, 
eternamente condannati ad essere affettati dal- 
‘la spada di un diavolo giustiziere, incontra 
Dante l’anima di Pier da Medicina da cui im- 
magina gli venga profetizzato l'eccidio (avve- 
nuto nell’anno 1304) di Guido del Cassero e An- 
giolello da Carignano. 

Appartenevano costoro alle due più illu- 
stri famiglie di Fano, in lotta da tempo per il 
predominio sulla città. 

Desideroso della medesima cosa, seppe ap- 
profittare di tali discordie Malatestino Mala- 
testa signore di Rimini che finse d'invitare i 
due fanesi a parlamentare seco, preparando in- 
vece loro un ignobile tradimento. 

Giunti infatti i « duo miglior di Fano », 
E ignari, sul mare di Cattolica, furono presi, le- 
| gati, chiusi in un sacco € gettati « fuor di lor 
vasello », in compagnia di un grosso pietrone. 
L'episodio illustrato oggi anche ai fanesi 
più piccini fino dai banchi delle scuole elemen- 


| tari, è certo dei più famosi e drammatici della 


lunga e complessa storia locale. Fece grande 

| impressione sull’animo dei contemporanei e lo 

i stesso Dante non poté non esserne inorridito 
e fieramente sdegnato. 

La figura bieca del «tiranno fello », del 








1265 -1965 


Settimo centenario 


della nascita di Dante 


Personaggi fanesi 
nella Divina Commedia 


E disse: O tu cui colpa non condanna 70 
E cuw' vidi in su terra Latina, 
Se troppa simiglianza non m'’inganna, 

Rimembriti di Pier da Medicina, 73 
Se mai torni a veder lo dolce piano, 
Che da Vercelli a Marcabò dichina. 

E fa saper ai duo miglior di Fano, 76 
A messer Guido ed anche ad Angiolello, 
Che se l’antiveder qui non è vano, 

Gittati saran fuor di lor vasello, 79 
E mazzerati presso alla Cattolica, 
Per tradimento d’un tiranno fello. 

Tra l’isola di Cipri e di Maiolica 82 
Non vide mai sì gran fallo Nettuno, 
Non da pirate, non da gente Argolica. 

Quel traditor che vede pur con l'uno 89 
E tien la terra che tale qui meco 
Vorrebbe di vedere esser digiuno, 

Farà venirli a parlamento seco; 88 
Poi farà sì, che al vento di Focara 
Non sarà lor mestier voto né preco. 


(Inferno - canto XXVIII) 











E uno incominciò: Ciascun si fida 64 
Del beneficio tuo senza giurarlo, 

Pur che ‘1 voler non possa non ricida. 

Ond’io, che solo innanzi alli altri parlo, 67 
Ti priego, Se mai vedi quel paese 
Che siede tra Romagna € quel di Carlo. 

- Che tu mi sie dè tuoi prieghi cortese 70 
In Fano, sì che ben per me s'adori, 
Perch'io possa purgar le gravi offese. 

Quindi fu’ io; ma li profondi fori, 73 
Ond' uscì sangue in sul qual i0 sedea, 
Fatti mi fuoro in grembo alli Antenori, 

Là dov'io più sicuro esser credea: 76 
Quel da Esti il fe’ far, che m'avea in ira 
Assai più là che dritto non volea. 

Ma s'io fosse fuggito inver la Mira, 79 
Quand'î fu sovragiunto ad Oriaco 
Ancor sarei di là ove si spira. 

Corsi al palude, € le cannucce ‘© il braco 82 
M'impigliar sì, ch'io caddi; e lì vid’io 
Delle mie vene farsi in terra laco. 


(Purgatorio - canto V) 


«traditor che vede pur con l'uno » (è noto che 
il Malatesta era guercio per un incidente occor. 
sogli nell’infanzia) appare quindi nei versi del 
poeta in tutta la ‘sua feroce malvagità e dei 
quell'orrore profondo e quella grande pietà 
che sono lo scopo principale dell'intera prima 
cantica. SCO 

SI di un piano più strettamente poetico 
l'episodio non è dei più celebri, né di quelli 
che la critica maggiormente apprezza. Basterà 
comunque sottolineare quanta efficacia e po- 
tenza drammatica siano contenute nei versi 
conclusivi dove la natura stessa, con il suo ven- 
to scatenato (la violenta bora del promontorio 
di Focara), partecipa coralmente al delitto e 
copre le disperate implorazioni e preghiere dei 
due sventurati. 

Sono poche parole (essenzialità e concisio- 
ne così tipiche in Dante), ma insuperabili vera- 
mente nel dar vita immortale a quel « gran 
fallo » che Je onde del mare non videro mai 
‘più grande « tra l'isola di Cipro e di Maiolica » 

Lungo le pendici rocciose ia 
rio, fra gli spiriti che furono peccatori Hno al 
T'ultima ora, ma che sopraggiunta una morte 
violenta si pentirono e perdonarono ai loro ne- 
mici; con Buonconte da Montefeltro e Pia de’ 
Tolomei, immagina d'incontrare Dante l’anima 
nobile del fanese Jacopo del Cassero. 

Di costui sappiamo dal Villani che fu ca- 
pitano guelfo delle truppe fanesi, alleato di Fi- 
renze nella guerra contro Arezzo (anno 1288); 
ciò che ha fatto supporre a qualcuno che il 
sommo poeta lo avesse conosciuto di persona € 
non a caso, quindi, posto a fianco del ghibelli- 
no Buonconte che si trovò alla medesima guer- 





ra, anche se da parte opposta. 
Nipote dell’illustre giurista Martino del | | 


Cassero, zio a sua volta dello sventurato Gui- 
do, Jacopo fu nominato podestà e capitano del- 
le milizie di Bologna nel 1291. Cominciarono 
allora ad accendersi contro di lui le ire del 
marchese Azzo d'Este signore di Ferrare che 
lo ebbe più volte avverso nel trattare svariati 
negozi. Si accrebbero sempre più, poi, tali ire 
‘fino a quando, eletto Jacopo podestà di Mila- 
no nel 1298 e avendo da Fano preso la via di 
‘mare per non attraversare le terre del marche- 
se, questo lo fece inseguire da sicari « assai più 
là che dritto non volea ». 

i Raggiunto infatti «in grembo alli Anteno- 
ri» (cioè in territorio di Padova), il povero 








Jacopo fu trucidato miseramente nei pressi di | 


{( | h) 

Oriago e lasciato cadavere fra <« le cannucce € 
, 

il braco » d'una palude lagunare. 








G. Pierpaoli (1833-1911). Eccidio di Guido del 
Cassero e Angiolello da Carignano (Fano - Pi- 
| nacoteca Civica). 
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Pietra Tombale già sulla tomba di lacopo del 
.Cassero (Fano - Chiesa di S. Domenico). 











E' questo, degli innumeri episodi dante- 
schi, uno dei più belli e commoventi. In esso 
la misera fine di Jacopo è interamente rivissu- 
ta a distanza, attraverso le immagini di un pie- 
toso ricordo. La fuga affannosa, l’inseguimen- 
to, la morte crudele: tutto vi appare orrmai 
lontano, nell'ombra di un melanconico rim- 
pianto. Rimane la sola nostalgia della vita 
(« ma s'io fosse fuggito inver la Mira », o poco 
più oltre, quell’« ancor sarei di là ove si spi- 
ta ») che sopravvive allo smarrimento finale 
del trapasso. Un « laco » di sangue che si allar- 
ga sempre più fino a destare il massimo della 
‘pietà e del compianto voluti. 

Mentre tomba del povero Guido e del non 
meno sventurato Angiolello furono le onde del 
mare Adriatico, sorte più benigna e pietosa toc- 
cò al corpo straziato di Jacopo del Cassero. 

Devotamente ricomposta, la salma fu por- 
tata infatti a Fano e sepolta nella chiesa di 
S. Domenico, in una bella tomba posta «in 
ingressu a latere sinistro ». 

Oggi. però, all'infuori dell’arcone gotico 
che la racchiuse, questa non esiste più, né si 
sa, fra tanti rimaneggiamente dell’antica chie- 
sa, dove siano finite le povere ‘ossa. E’ rimasta 
solo, per‘un rispetto quasi inspiegabile, la pie- 
tra dell’epigrafe tombale che nel latino dei suol 
versi leonini reclama ancora vendetta e piange 
l'estinto, innalzando preghiere alla Madre di 
Dio ed evocando l’immagine di eclissi di sole 
e di luna. ; 

Tradotto da quello studioso di grande meri- 
to che fu Giuseppe Castellani (1858-1938), ec- 
cone il testo esatto e completo: 

« Gloria d’Italia Martino, l'abbondante nel- 
le leggi, penetra sicuro i secreti de’ suppremi 
dottori. Ebbe prole illustre da cui germinò un 
ameno fiore: gloria e sole, rugiada e sereno 
‘della patria. Il sole si ottembra e alla luna vien 
meno luce quando muore Jacopo del Cassero. 
Atropo infausta compie inesorabile il triste fat- 
to per cui risuonano di pianto le mura di Fano. 
Questa virtù estinta reclama la pena dovuta al 
traditore. Oh se Eolo avesse respinta la nave, 
veleggiante verso Padova, egli non sarebbe ca- 
duto sul limitar di morte! Sorgano in armi Bo- 
logna e Milano: ahi! si perde ogni gloria se 
non si dà esempio punendo i misfatti dei cani 
traditori! Mancavano due anni al mille trecen- 
to quando avvenne che questo valoroso con- 
dottiero di soldati tornò così miseramente in 
patria. Egli giace sepolto qui dove fu sempre 
unito col cuore. La Madre di Dio gli assicuri 
il regno celeste ». 





Trenta lezioni 
per un corso 
bibliotecario 


A Fano, voluto € diretto dal Soprintendente 
Bibliografico di Bologna dott. Antonio Mendogni, 
dall'8 novembre al 20 dicembre si è svolto in 
trenta lezioni il « Corso di preparazione 0l) uf- 
fici e ai servizi delle biblioteche popolari e sco- 


lastiche » per i 63 allievi iscritti delle Marche e 
della Romagna. 

Le lezioni teoriche (sullo sviluppo delle bi- 
blioteche dall'antichità ad oggi, sulla storia della 
stampa e del libro e sui vari temi inerenti i com- 
piti di organizzazione e di funzionamento della 
biblioteca pubblica moderna, inserita oggi nella 
vita della comunità) sono state impartite nel- 
l'Aula Magna del Collegio S. Arcangelo dai di- 
rettori delle biblioteche di Ancona, Fano, Pesaro, 
Rimini e Urbino. 


Le lezioni pratiche (esercitazioni di scheda- 
tura e di catalogazione e di ordinamento librario) 
sono state tenute nella Sala Consiliare del Co- 
mune sotto la guida del bibliotecario della Fede- 
riciana dott. Alfredo Servolini, condirettore del 
Corso. è 

A conclusione del medesimo gli allievi sono 
stati condotti ad Ancona per una visita alla Bi- 
blioteca Comunale Benincasa. i 

Entro dicembre si svolgeranno in Fano gli 
esami per il rilascio, da parte del Ministero del- 
la Pubblica Istruzione, di un importante ed utile 
attestato. 


Nella foto: gli allievi del corso bibliotecario 


























Al recente convegno sulla programmazione 
della Pesca Italiana, che si è svolto a Chioggia 
nei giorni 27 e 28 dello scorso novembre, cui 
partecipò anche l'assessore rag. Piccoli, unani- 
mi e pressanti si sono levate da ogni parte le 
voci per il potenziamento delle ricerche sulla 
pesca. 

Da tutti, pescatori adriatici, mediterranei ed 
oceanici, è stata sentita e posta in piena eviden- 
za la necessità assoluta che la moderna indu- 
stria della pesca, come qualsiasi altro settore 
delle attività produttive del Paese, debba essere 
razionalizzata, vale a dire che essa deve trovare 
i suoi fondamenti essenziali su basi scientifiche 
e tecniche. 


E’ assurdo pensare che qualsiasi azienda di 
produzione, ivi comprese quelle che operano sul 
mare, piccole o grandi che esse siano, possa 
basarsi ancora al giorno d'oggi soltanto su con- 
cezioni empiriche, che, se pur dettate dalla tra- 
dizionale esperienza, non possono consentire in 
maniera assoluta un qualsiasi sviluppo ambien- 
tato nell'economia del mondo moderno. Sarebbe 
come pretendere di ottenere dalla botteguccia 
del ciabattino d'altri tempi una produzione di 


. calzature rispondente quantitativamente alle esi- 
«genze di una popolazione sempre. più numerosa 


ed il cui tenore di vita è sulla via di un rapido 
incremento. 

A Fano esiste da oltre 25 anni il Laboratorio 
di Biologia Marina e Pesca dell'Università di Bo- 
logna, che è il solo in Italia che ha svolto e svol- 
ge. il suo lavoro nel campo dei problemi di bio- 
logia applicata alla pesca, mentre vari altri Isti- 
tuti e Laboratori si occupano di altre scienze 
del mare. 


Lo attestano le numerose pubblicazioni che 


sono ii risultato delle ricerche compiute e lo 


attesta pure il prestigio che il Laboratorio ha 
assunto in campo nazionale ed internazionale, 
contribuendo indirettamente anche a far cono- 
scere la nostra città in tanti paesi del mondo, 
vicini e lontani. 

Il Laboratorio fanese è stato finora costret- 
to in due locali, ex magazzini, del mercato all’in- 
grosso del pesce; ciò nondimeno ha risposto 
sempre con la massima efficacia alle esigenze 
dello sviluppo della pesca locale e nazionale. 








Da Chioggia un appello per il 
potenziamento delle ricerche 


scientifiche, base indispensa- 


bile di una moderna industria 


della pesca. 








L'Amministrazione comunale 
garantirà entro l’anno 1966 
un'adeguata sistemazione al 
laboratorio di Biologia Mari- 
na che opera validamente a 


Fano da oltre 25 anni. 








Per i suoi compiti scientifici e didattici es- 
so ha incontrato notevoli difficoltà, data appunto 
la ristrettezza e la inadeguatezza della sua siste- 
mazione nei locali del mercato. 

Oggi che sempre più è richiesta la collo 
razione degli organi. scientifici e tecnici per lo 
sviluppo delle industrie della pesca, in Jeso lo- 
cale ed in sede nazionale, l’Amministrazione co 
munale ha deciso di provvedere alla sistemazio- 
lizia del Laboratorio, sopraelevando una 


io del mercato all'ingrosso del 
a sistemazione, 


ne edi 
parte dell’edific 
pesce (v. figura). Con tale nuov: 
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che sarà completata nei primi mesi del 1966, 
l’attività del Laboratorio potrà svolgersi in ma- 
niera più assidua e più adeguata, sia per quanto 
riguarda i suoi compiti di ricerca scientifica, sia 
per quanto concerne l'attività didattica per la 
preparazione di nuovi tecnici e studiosi compe- 
tenti del settore, il che pone la città di Fano 
all'avanguardia nel potenziamento delle relative 
istituzioni, come auspicato nel predetto conve- 
gno per la programmazione della pesca italiana. 


Prof. Andrea Scaccini 
Docente presso l’Università di Parma 
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Efficiente edilizia 
scolastica fanese 


10 


Al Sig. Sindaco del Comune di Fano 


Pic 


Al Sig. Assessore alla P. I. del Comune 
di Fano 


I giornali quotidiani riportavano, recentemente, che il Mini- 
stero della Pubblica Istruzione ha concesso al Comune di Como 
il Diploma di benemerenza di primo grado, con medaglia d'oro, 
per la particolare attività spiegata nel campo dell'edilizia scola- 
stica,\per l'incremento della quale il Comune di Como avrebbe 
speso circa due miliardi. | 

La notizia mi ha fatto piacere perché mi ha dimostrato che 
non tutto passa nel dimenticatoio, però ho pensato che un tale 
riconoscimento ben se lo sarebbe meritato anche il Comune di 
Fano che, nel campo dell'edilizia scolastica, non può, in propot- 
zione, considerarsi da meno, per l’opera svolta in questo settore, 
del Comune di Como, o di altri Comuni. 

Infatti il problema dell'edilizia scolastica, di inderogabile ur- 
genza, fu posto e attentamente studiato, con un piano organico 
integrale, dalla prima Amministrazione Comunale dell’'immediato 
dopo-guerra, che me iniziò la realizzazione e che, poi, le Ammini- 
strazioni successive hanno sistematicamente proseguito con lode- 
vole impegno. 

Chi non ricorda le Scuole di Fano allogate, per la quasi tota- 
lità, in vecchi edifici inadatti ed antigienici, in locali di fortuna, 
in case coloniche, senza cessi, senz'acqua e senza luce! 

E non è il caso di parlare della situazione scolastica fanese 
quale si presentava appena passato il fronte di guerra. 

Con tutto, Fano fu la primà, nella Provincia, a riprendere la 
normale attività scolastica dopo il passaggio del fronte e, in pe 
riodi di normalità, mai fu costretta ad adottare, come in Centri 
assai vicini, orari e turni alternati per mancanza di aule scola- 
stiche. 

A seguito di un'opera ordinata e costante che le varie Ammi- 
nistrazioni Comunali, senza distinzione di colore politico, hanno 
saggiamente spiegato, Fano si trova oggi ad avere un'edilizia sco- 
lastica quasi interamente rinnovata e pienamente efficiente. 

Infatti nel settore della Scuola elementare su 34 plessi sco- 
lastici funzionanti ben 32 plessi hanno il nuovo edificio; nuovi 
plessi sono stati istituiti e nuovi edifici costruiti nei rioni citta‘ 
dini di recente sviluppo; così pure nei settori della Scuola Media 


Superiore è stato provveduto alla costruzione di nuovi edifici per 
la Scuola Media, per la Scuola Marittima, per l'Istituto d'Arte, 
per l'Istituto Magistrale, per il Ginnasio-Liceo, per una spesa che 
non è certo da meno di quella del Comune di Como. 





Tutte opere che sono state realizzate dalle varie Amministra 
zioni che si sono succedute ma di cui la cittadinanza non si è, 
forse, neppure accorta perché tutto è stato fatto in silenzio, sen- 
za speculazioni politiche; con tanto silenzio che nessuno dei molti 
edifici scolastici costruiti e funzionanti non ha ancora avuto il 
consueto e formale battesimo della Cerimonia ufficiale di inau- 
gurazione. 

Quanto sopra ho ritenuto doveroso segnalare perché si fac- 
cia presente a chi di dovere; perché giustamente si valuti lo sfor- 
zo e la buona volontà operanti sulle modeste possibilità di un 
modesto Comune che non intende essere del tutto dimenticato 
perché non intende affatto essere considerato " il povero borgo 
dell'entroterra”. i 


Distintamente. 
Costantino Pasquini 


D, 


Area “ex fabbrica fiammiferi,;: 


proposta una migliore sistemazione 





Fano li 27-11-1965. 


‘Alla Redazione del Notiziario mensile 
di informazioni « FANO » - Rubrica 
TRIBUNA APERTA. 


Ci permettiamo di chiedere a codesta Amministrazione co- 
munale, approfittando dell'occasione che ci viene offerta da TRI- 
BUNA APERTA del Vs. Notiziarîo, se non sia il caso di studiare 
una possibile migliore sistemazione dell’area « EX. FABBRICA 
RIAMMIFERI » in Via Roma. 

Così facendo e come si è già progettato per l'ex Caserma Mon- 
evecchio, potrebbero sorgere edifici ben più utili, anche per la 
valorizzazione stessa del patrimonio comunale, al posto di quella 
serie di cadenti catapecohie (dispendiose e sempre anttigieniche) 
‘che non danno profitto alcuno, e che si trovano nel bel mezzo 
del nuovo quartiere che sembra stia sorgendo nella zona. 

Ringraziando dell'ascolto e della pubblicità che vorrete dare 
‘alla cosa, tramite la Vs. pubblicazione, e scusandoci dello spirito 
PORRO che senza cattiveria potrebbe essere stato inserito nel- 
la ns. richiesta, sentitamente ossequiamo. 


Un gruppo di vecchi fanesi abitanti 
della zona, da più o meno tempo. 


P. S.- Non vorremmo sembrare anonimi, ma abbiamo voluto 
evitare una serie di inutili firme. 











Il maestro Mezio Agostini (Fano 12 agosto 1875 
| « Fano 22 aprile 1944). 


Comunale, il giorno 2 novembre 1965, 
presso il Famedio del Cimitero Urbano, 
è stato scoperto il busto marmoreo del 
musicista fanese MEZIO AGOSTINI 
(Fano 12 agosto 1875 - Fano 22 aprile 
1944). i 
Si sono raccolti attorno ai parenti 





| Per iniziativa dell’Amministrazione 


Le onoranze di Fano 
maestro Mezio Agostini 


il Sindaco di Fano, S. E. Mons. Vesco- 
vo, consiglieri comunali, altre Autorità 
cittadine e numerosi amici. 


Il Dott. Franco Battistelli ha pro- 
nunciato le seguenti parole: 


«Un vero musicista nel senso pieno della 
parola. Compositore valente e applaudito, Di- 
rettore d'orchestra di provata esperienza, pia- 
nista egregio, docente apprezzatissimo per la 
sua valentia, amato per la sua bontà, stima- 
tissimo per la sua modestia. 


Nato in una famiglia dove la musica era 
di casa, Mezio Agostini crebbe con la passione 
per. questa nel sangue. Decenne appena, fre- 
quentava l'allora Liceo Musicale Rossini di Pe- 
saro e presso il medesimo Istituto terminava 
il proprio corso di studi nel 1895, diploman- 
dosi in pianoforte sotto la guida del Maestro 
Vitali e in composizione sotto quella dei Mae- 
stri Pedrotti e Vambianchi. 


Iniziava così una brillante carriera di Di- 
rettore d'orchestra prima — e a Fano forse 
c'è chi ancora lo ricorda quando salì sul podio 
per dirigere una memorabile stagione con il 
tenore Alessandro Bonci — di docente poi, 
quando Pietro Mascagni lo chiamò alla Catte- 
dra di composizione presso il Liceo Rossini di 
‘Pesaro e allorché fu chiamato a sostituire Er- 
manno Wolf Ferrari alla Direzione del Liceo 
Benedetto Marcello ‘di Venezia: direzione che 
mantenne fino al 1939, quando venne designato 
a sostituirlo Gianfrancesco Malipiero. . 

Mezio Agostini, sostengono ancora oggi i 
suoi ex allievi, era un maestro del contrappun- 
io come pochi se ne trovano; un lettore di par- 
titure agguerritissimo, un vero ” fenomeno"; 
un compositore di squisita raffinatezza. E sue, 
infatti, sono le partiture di ben otto opere li- 
riche, due grandi sinfonie e quattro suites per 
orchestra, trii, quartetti, sonate e altre compo- 
sizioni sinfoniche, strumentali, vocali e da ca- 
mera. 


Ma di tutto ciò, purtroppo, noi oggi ce ne 
eravamo un poco dimenticati, ed ecco perché 











la Civica Amministrazione ha ritenuto dovero- 
so collocare questo busto — Opera pregevole 
dello scultore prof. Silvio Ceccarelli, tradotta 
in marmo dal prof. Giuseppe Monaldi — in 
questo Famedio, con tutto il mesto cordoglio 
che ci ispina la ricorrenza del giorno dedicato 
ai Defunti, ma con la certezza augurale che 
Fano e i fanesi sapranno ormai ricordare, e 
nel modo migliore, questo loro egregio concit- 
tadino: riproponendo, cioè, quanto pruma sarà 
possibile, alle generazioni più giovani l'ascolto 
di quelle musiche che un tempo furono applau- 


L’omaggio dli 


Al Rag. Silvano Tonini-Bossi è giu: 
ta questa significativa lettera dell illu- 
stre scrittore Marino Moretti, piena di 
commossa simpatia per la nostra citta. 


La pubblichiamo integralmente, in 


omaggio alla memoria del Maestro Me- 


zio Agostini: 
« Cesenatico, 26-11-1965. 


Gentile Signore, voglia perdonarmi se non 
risposi subito alla Sua lettera del 3 RO IMoro, 
La lessi tardi, perché non ero fino all'altro gior- 


no. come si dice, in sede.Grazie dunque della 
, 


lettera e del ritaglio di giornale. Sì, fui molto 


Alla IX Quadriennale d'arte di Roma, inaugurata negli 
scorsi giorni dal Ministro della P. I., on. Gui, è presente con 
dpr Sta Oo pittore fanese prof. Lucio Pezzolesi, 
insegnante nell'Istituto statale d'arte « Adolfo Apolloni ». 

E' questo un degno riconoscimento alla continua attività 
artistica del Pezzolesi che ormai da vari anni RARI 
porsi con le sue opere in mostre regionali e nazionali. 


zioni d'arte e di affetto che Mezio Agostini si 


Marino 


dite a Fano e fuori di Fano e le cui partiture 
autografe sono ora patrimonio raro della no- 
stra Biblioteca Federiciana. 

E' l'invito di chi, incaricato di tenere que- 
sta breve commemorazione, sa di esprimere il 
desiderio di molti, cui stanno a cuore le tradi- 
zioni musicali fanesi e sa di farsene portavoce 
non certo inutile e inopportuno. 

Che questa cerimonia, dunque, possa rap- 
presentare l'inizio migliore per quelle celebra-. 


merita e che Fano non dovrà più rifiutargli Si 


Moretti 


amico del maestro Mezio Agostini e godetti ab- 
bastanza spesso della sua cara ospitalità a Ve- | 
nezia nel bel Palazzo Pisani dove abitava sopra 
la Scuola di Musica; e lo vidi anche negli ulti- | 
mi suoi anni di vita in una villetta di Fano, | 
presso la Stazione, dove forse morì. 

Debbo a Lui se potei conoscere più inti- | 
mamente la sua bella città nativa, l'accogliente L 
Fano dove passai giorni indimenticabili e am- | 
mirai i suoi palazzi, le sue chiese e anche l'af- | 
fetto ch'essa prodiga ai suoi figli migliori, mor- ! 
ti e vivi. a 

Accolga con questi sentimenti per la Sua O 
bella città, i saluti più cordiali del Suo Dev.mo è 
Marino Moretti ». 

















Fano: centro balneare 
di ieri, oggi e domani 


recente pubblicazione, abbiamo let- 
a, che « la gentile Fano, ricca di 
«oggi, anche 


In una 
to, con sorpres 
storia, di tradizioni e d’arte », è 
centro balneare » (1). 


N 


Oggi? Perché oggi? 

i Il centro balneare di Fano ha origini lon- 
tane ed è tra i primi di tutta la riviera roma- 
gnolo-marchigiana: sarebbe assai interessante 
una ricerca d'archivio sull'argomento. 


è che se ne ha notizia documenta- 


Certo si è 
ta sin dalla metà del secolo scorso, come ri- 


sulta da un bordercau conservato presso la lo- 
cale Azienda Autonoma di Sog 
blichiamo in fotocopia per gentile concessione 
| del Presidente comm. Oddo Ginesi (2). 

E! da ricordare che sin dal 1852, una socie- 
tà cittadina, promossa dal chirurgo Dott. Luigi 
‘Malagodi, eresse un piccolo stabilimento per 
bagni di mare, che fu poi totalmente ricostrui- 
to ed ampliato su disegno 
e di un suo collaboratore, ad opera di un'altra 
società cittadina, costituitasi nel giugno del 
1874, con un capitale di mille azioni di lire cen- 
to ciascuna, ammortizzabili in 37 anni, alle 
quali il Comune garantiva un interesse del 5%. 


La. scoperta della Sassonia 


«Una nuova strada, deliberata ed aperta 
nel 1875, dà accesso ‘allo stabilimento, colloca- 
to tra il porto-canale e il torrente Arzilla. Nel 
1876, Sindaco il Conte Giuliano Bracci, furo- 
no alberati i due viali fiancheggianti la muo- 
va strada e muniti di fanali per la illuminazio- 
ne notturna » (3). 
i a guerra 1915-1918, quando 


Già prima dell 
il nostro Tombari era un monello, « sull’Adria- 
o il lido di Venezia e Rimini, non vi 


rile » (4). 
E più tardi, sì, ma da oltre un cinquan- 
piaggia di Sottomonte Sì 


tennio, anche alla S 
dei fanesi, allorché « un 


rivolse l’attenzione 


giorno e che pub-. 


dell'Ing. De Poveda , 


storico-artistica », 2° Ed., Fano, 1877, pag. 38 


comitato, presieduto benemeritamente dal Sin- 
daco Astorre Baccarini, coadiuvato da Vincen- | 
zo Gabrielli, prese la iniziativa per la costitu- | 
zione di una società edilizia costruttrice di un. 
albergo a pianta triangolare, pubblicando ico- | 
nografie e prospettiva panoramica: il tutto so- | 
speso da eventi successivi » (5). Quella spiaggia i 
di Sottomonte (o di Sassonia o di Levanto) cLl 
è attualmente ben fornita di ricettività turisti | 
ca, malgrado la bagarre urbanistica ed edilizia 
e la fungaia di casoni in stile penitenziario. | 
Si dica, dunque: Fano, non da oggi, centro | 
balneare di rilievo. | 
i Che diverrà più importante e più qua- | 
lificato, se « eventi successivi » non di 1 
ranno l'utilizzazione alberghiera e la destin . Di 
zione ad attrezzature per pubblico servizio LI 
per pubblico comfort di una parte laterale da 
l’area del demolito Hotel Lido 0, meglio di 
un’area adiacente (in forme srchitetto i | i 
te ed ambientalmente discrete, Cig dio 
scendenze all’invadente verticalismo, impur 3 i 
blasfemo sulla lieve ansa del noi o. ci 
sul profilo dolce delle circostanti dol “A 















Enzo Capalozza 


i ) cn a PESARESE, « 90 anni dl £ 
ci itta la Provincia», 31 ottobre 1965, pag f 

(2) Il documento era così presentato e descritto: 
nel bollettino n. 32 (giugno 1965) della Diviso ri Ù | 
quaria Gollini di Imola « 684 - (Bagni di Fano) Sun | 
mento de’ Bagni marittimi in Fano. Tabella ei i 
l'occupazione de’ camerini fatta dai bagnanti sl. ; 
no 3l luglio 1834. Orario della mine dol e. 
Ma un'accurata analisi comparativa della mc dei 
numeri e la data di costruzione dello stabilimento 
che è del 1852, dimostrano che si tratta del 1854 S 
ziché del 1834. A 


(3) EVARISTO FRANCOLINI, « Guida di Fano | 


vier, v FABIO TOMBARI, « Fano di ierî », stila Ri 
era delle Muse, n. 3, 1964-1965, pag. 29. ; 
ui SERRE SELVELLI, « Problemi tecnici fa 
esi: portuale litoraneo ferroviario teatrale urbanisti- | 
co », Fano, 1964, pag. 25. i 
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La fotocopia di un bordereau conservato presso l'Azienda ARTE di Soggioro di 
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Indagine sulle 


: Sant Andrea 
peo Anerea 


Î| | POPOLAZIONE: 528 abitanti 
i i 1951, abitanti 627) 

|. ABITAZIONI: 101 + 9 non abitate 

if ‘FAMIGLIE: 104 

UR ti ALTITUDINE: da m. 34 a m. 161 sul I.m. 


(al censimento del 


IENA CL ERA 


i Nella Frazione vi sono due località: 
i È NS. Andrea abitanti 70 - altitudine m. 159 
4 ! La Villa abitanti 25 . altitudine m. 133 


nil E' una frazione attraversata da strade di ter- 
dra battuta, nella quasi totalità di stretta carreg- 
|. gita e con curve pericolose e disagevoli alla via- 
bilità. Particolarmente utile sarebbe la sistema. 
.. zione delle strade: Falciraga, Monticelli, Luca, 
«i: da allacciare a quella comunale e provinciale in 
«| località Maggiotti. Per motivi igienici sarebbe 
i opportuno asfaltare il tratto di Strada all'interno 
, delle località di S. Andrea e La Villa. 
bi La Frazione di S. Andrea è una delle più iso- 
* late del Comune anche per la sua posizione geo- 
‘© grafica. Priva di qualsiasi collegamento anche 
| con le frazioni limitrofe che, a loro volta, non 
ii godono di servizi necessari sufficienti. Sarebbe 
| quindi indispensabile istituire delle corriere au- 
‘ tomobilistiche per operai, studenti che debbono 
, Fecarsi a Fano. Attualmente gli abitanti devono 
‘È percorrere alcuni chilometri per salire sulle cor- 
|| riere che transitano a Fenile oppure a Novilara 
|: del Comune di Pesaro. 
i L'acqua potabile viene fornita da due pozzi 
||. azionati da energia 
|,  Munque superiore alle possibilità dei pozzi, 
{| cie d'estate. sj ritie 
. Sito, possa supplire alle necessità. 


| medi 
. madio farmaceutico. Il dom 


| coè a Fenile 
rignano. 


icilio fisso del medi. 
mentre quello dell'ostetrica a Ca- 





.) 






Esistono impianti di illuminazione pubblica 
|. e di luce elettrica în alcune case ma la Maggio- 
ranza di queste ultime ne sono sfornite. 


Funziona anche il P. T. P., ma l'impianto è 








frazioni 


antiquato per CUI è Necessaria la teleselezione. 
Ciò, in certi limiti, potrebbe facilitare più rapide 
e frequenti SOManicazioni ner jlcericamenio! 
‘ degli abbondanti prodotti 
Che nella zona esistono 
di collegamenti rapidi ed 
A, vanno perduti perché 
Ile piante o per caduta sul ter- 


onomia veramente depres- 
drea. 
Altro Motivo di dis 


za di un Asilo. ] bambini, i 


nella nuova scuola 


le lettere ed una scal 


tostare a padroni 


Ubbiamente, hanno limitato le 


iziativa. 


Roncosamb i 
a 
T——‘1N986i0 


POPOLAZIONE: 676 abitanti (al censimento del 
1951, abitanti 773) 


ABITAZIONI: 147 


+ 14 non abitate 
FAMIGLIE: 148 


@ vi sono due località: 
150 abitanti - altitudine m. 74 
25 abitanti - altitudine m. 127 











E' necessaria quindi una sistemazione del fondo 
stradale della zona verso Via della Galassa e Via 
di Villa Giulia; dal Fosso del Ponte di Trebbian- 
tico verso la Parrocchia, nonché l'asfaltatura del 
tratto Croce-Roncosambaccio centro, di Via di 
Villa Giulia e di Via della Galassa. Indispensa- 
bile, altresì, allargare le curve specie quella 
molto pericolosa di fronte alla Scuola e nel trat- 
to dalla Croce al Centro. 


La Frazione è pressoC EU 
canza di trasporti e collegamenti pubblici. L'isti- 
tuzione di una corriera è indispensabile per cor- 
se almeno bisettimanali, meglio ancora sé gior- 
naliere specie per gli studenti e gli operai che 
debbono recarsi a Fano. 1 

L'approvvigionamento idrico è quanto mai 
sentito. Attualmente gli abitanti si riforniscono 
presso alcuni pozzi di privati. Esiste anche un 
pozzo. comunale, ma l'impianto © rudimentale 
(pompa a mano) € l'acqua estratta è poco po- 


tabile. 


hé isolata per la man- 


Ii problema 
della scuola media 


Per quanto riguarda l'assistenza pdc 
questa è limitata a due-tre volte la settimana da 
medico condotto del Fenile, mentre quella oste- 
trica è affidata alla levatrice di Carignano. An- 
che in questo settore il disagio è sentito perché 
non esiste nemmeno Un armadio farmaceutico 
per le più elementari ed immediate TR Si 
potrebbe ovviare parzialmente istituendo una 
Farmacia al Fenile. 

Gli impianti di illuminazione pubblica esisto- 
no, anche se a scartamento molto ridotto, men- 
0a nelle case, come in Via. della Galasso e Ma- 
donna del Cavaliere, la luce elettrica © presso- 
ché sconosciuta. Un impianto, con almeno due 
punti luce, potrebbero essere collocati nel tratto 
dalla Croce al Centro. 

Altra necessità rilevata è quella riguardan- 
te la installazione, all'inizio del centro di Ronco» 
sambaccio, di alcuni segnali sul limite di velo- 
cità ed acustici. 

Fra le altre esigenze di carattere generale 
rilevate dall'indagine, è da segnalare quella del- 
la istituzione della prima classe della Scuola Me- 
dia a Roncosambaccio © di una sezione staccata 
della Scuola Media a Fenile e che l'asilo sia 


diretto dal Comune. 


‘esempio, detta del « Fosso della Gaggia » per la | 


Evidente risulta l'isolamento attuale della 
Frazione dagli altri Gentri, a causa della man- 
canza dei collegamenti pubblici automobilistici; 
dei servizi sanitari; di un locale da adibire a pa- 
lestra od a ritrovo per i giovani non soltanto 
scolari. 


Carignano 


POPOLAZIONE: 854 abitanti (al censimento del 
1951, 1.029 abitanti) 


ABITAZIONI: ,165 + 21 non abitate 
FAMIGLIE 179 
ALTITUDINE: da m. 32 a metri 200 sul I.m. 


Nella Frazione vi sono tre località: 


Carignano 250 abitanti - altitudine m. 152 
Cardellina 128 abitanti - altitudine m. 128 
Cartella 170 abitanti - altitudine m. 35) 


Le condizioni del fondo della rete stradale | 
che attraversa la Frazione si possono ritenere | 
discrete. Tuttavia, alcune aree di circolazione so- | 
no maltenute ed impraticabili come quella ad 
















sistemazione della quale unanime è il desiderio 
degli abitanti della zona. Diverse altre strade | 
sono strette, come il tratto Bivio-Carignano com- 
plicato, tra l'altro, da troppe curve che non sa- 
rebbe gravoso eliminare. La viabilità potrebbe || 
essere ancora migliore se si provvedesse ad | 
asfaltare il tratto Terme-Mombaroccio e Bivio | 
Fenile-Carignano. | 

I mezzi di trasporto pubblici che collegano i 
la frazione con le altre e con il centro di Fano in |? 
particolare non sono sufficienti alle necessità di (È 
coloro che, per studio o lavoro, o perché non 
possiedono mezzi propri, debbono recarsi in cit- 
tà dove esistono la maggioranza dei servizi sani- 
tari, scolastici ed operativi. 


La deficienza 
dei trasporti pubblici 


Nella frazione svolgono le loro attività di- } 
versi artigiani, commercianti, negozianti, alber- fl 
gatori che hanno spesso necessità di spostarsi | 
al centro principale. La deficienza dei trasporti 
pubblici è quindi molto sentita, in particolare || 





luogo durante il periodo estivo quando per circa 
40 giorni, sono aperte le Terme di Carignano do- 
Ve circa 5000 persone si avvicendano per le 
cure. 


La frazione lamenta l'assenza dei servizi sa- 
nitari: come condotta medica dipende da quella 
del Fenile e l'ambulatorio funziona soltanto al 
martedi ed al sabato in un locale che i più af- 
fermano anche antigienico. In proposito. gli abi- 
tanti di Carignano richiedono un locale ben at- 
trezzato per una valida assistenza giornaliera. 
Nella zona non esiste, ad eccezione di quel poco 
che può avere la levatrice, nemmeno un arma- 
dio farmaceutico per i primi interventi. 


Carignano, così come S. Andrea e Ronco- 
sambaccio, schivi da ogni sentimento campanili- 
stico, invoca la istituzione di una Farmacia con 
sede a Fenile che in effetti è il centro di raccol- 
ta e di congiunzione. 

Scarse le lamentele per quanto riguarda 
l'acqua potabile. Non così per la luce pubblica 
e privata da potenziare e da installare anche in- 
zone dove non son stati effettuati gli allaccia- 


: menti. 


La Frazione di Carignano potrebbe avere un 
impulso turistico-urbanistico ed anche economi- 


. co di primo ordine se il problema di un razionale 


sfruttamento delle acque delle Terme venisse 


| affrontato seriamente e con senso di civica re- 
. sponsabilità dagli enti non soltanto comunali, ma 


anche provinciali, regionali e nazionali. 


Errata corrige 


Nel n. 2 del NOTIZIARIO (novembre 
errori di stampa. Ne chiediamo scusa 


I principali sono i seguenti: 





Attualmente le Terme vengon tenute aper 
te per circa 40 giorni in media all'anno con un 
afflusso complessivo di circa 5000 persone. In 
questi dati sta tutta l'evidenza della impellente 
necessità perché la soluzione sia sollecitata. A 
Carignano sono stati costruiti alberghi che po- 
trebbero aumentare le loro capacità ricettive ed 
invogliare anche altri a costruirne. Ma nessuno 
Si azzarda più tenuto conto delle scarse capaci 
tà organizzative degli attuali gestori delle Terme. 


I carignanesi lamentano la scarsa efficacia 
attuale asilo affidato al CIF. Ritengono che 
un asilo concepito modernamente nei sistemi e 


nelle attrezzature dovrebbe essere diretto dal- 
l’Amministrazione Comunale. 


E' da tener presente che Carignano, a dif- 
ferenza per esempio di S. Andrea e Rocosam- 
baccio ed anche Caminate, è abitato da persone 
che hanno frequentissimi contatti con Fano e 
con Pesaro e che quindi concepiscono il vivere 
civile con uno Spirito ben diverso da quello del- 
le suddette Frazioni (le quali, a loro volta, han- 
no Quindi bisogno di mettersi almeno a livello 
di Carignano e di altre più progredite). 

Fra le necessità maggiormente sentite vi 
sono quelle riguardanti: 
— un deposito per le immondizie 
— UN gabinetto pubblico 


— dei cartellì indicatori e di 
nere 


dell’ 


segnaletica in ge- 


Una cassetta per le lettere. 


1965) vi sono parecchi 
ai lettori. 


Pag. 2 - Onorato un antifascista, riga 30 della prima colonna: 

vece di assoluta reazione, si / i 

pag. 3 - Nota in corsivo, riga 17: 
Liberale Italiano, si legga 
Italiano. 

pag. 8 - Sulla ricostruzione a Fano d 
della seconda colonna: 
tuito. 


in- 
‘ga assoldata reazione. 


invece di deputato al Partito 
deputato del Partito Liberale 


no di una torre angolare, riga 9 
invece di resistito si legga restì- 











c ; È 
ampo sportivo e cimitero a Ma 
rotta 
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ADRIATICO 


o la garanzia che il Cimi 
imitero e il Cam 
mpo sportivo si fa- 


MARE 

Finalmente i cittadini di Marotta hann 
ranno. 

Il Consiglio CO 


Nella fotocopia: ‘| 
L'Amministrazione Comunale 


Roncosambaccio - approvvigio 
di L. 45.000.000: della strada Feni 
tanto la bitumatura. Si è predisposto a 


alcuni punti luce. 
Carignano - 
S. Andrea - è $ 


eduta del 20-12-1965 ha a 
i pprovato l'acqui 
dei due impianti. l'acquisto delle aree. 
ha PIOneca nel frattempo, alle seguenti i 
namento idrico: i ti I OI : 
na Sato i. i 

è stata terminata la e uo 

cciata e manca sol- 


munale nella S 
l'ubicazione 


emazione definitiva della str 
ada del « Fosso d 
ella Gaggia ». 


è iniziata la sist 
opera un serbatoio da 
I. 1.000 SSR il pozzo vicino alla scuola 


tato posto in 




















Undici «bocche ordina- 
rie» spesate de pane e 
vino fra cui le quattro 
di Pero di Micheluccio 
‘-factore da Saltara e la 
bocca di Gherardo spe- 
sato per l'amor de Dio. 





. guarite da lui. 








. Tra la storia e la cronaca 


Dai Codici Malatestiani 1367 - 1463 


18-5-1368 - Dichiarazione 


i di Giacomo di Bobulco di aver ri 
cevuto danari da persone che 


si reputavano affatturate e furono 


25-8-1413 - Lettera degli of 
dolfo, perché faccia un bando 
suno debbia vendere el suo 
espatriare, 


fiziali di Fano al Vicario di Mon- 
che « sotto pena de la forcha nes- 
per andarsene con Dio », cioè per 


Pesate de pane e vino per me, Pero de Mi- 
generale faotore de nri. Maonitici Si o 

(Malatesti); e nri. Magnifici Sign 

A di primo de Giugno 


Io Pero di Micheluccio factore 


Bocche 4 
Gherardo spesato per l'amor de Dio » I 
Giorgio schiavo 1 
Paolo schiavo 3 ] 
Luca Bosenese I 1 
Guardie doe » 2 
Donna Beatrice Massara in casa » 1 


de le bocche de porcari, Vaccari, e cani de la Massaria del Signore 
spesati de pane e vino (anche i cani?) 


Condempnetiones : 1411-1417 


— Martinus de cremona becharius... 
cudas mixtas cum carnibus castrati. 

— Paulus Fornarius... quia vendebat 

— Pantaleonem de Roxate debet dare 
nocte ire sine lumine per civitatem brixie 
notte ire senza luce per la città come usa 


quia habeat carnes pe 


panes minus ponderis. 
.. quia repertus fuit de 
. (poiché trovato fu de 
si a Brescia). 


Da Camillo Marcolini 


Notizie storiche della ‘Provincia di Pesaro e Urbino - 1868. 

... Quel dabbene Pandolfo (Malates, 
che il rettore pontifico erasi allo 
14 di febbraio 1313 sopra Fano, 


ta) cogliendo l'occasione 
ntanato dalla Marca, piombò alli 
nell'ora medesima che si teneva 











Uomini, come ognun sa, 
di crudeltà, sozzeria. di 
indole cupa 2 fraudolen? 


taNesdl infamia CIESSCOr 
stumi e di scellerati vizi, 
al cui paragone lo stes- 
so Soldano de' Turchi 


sarebbe apparso uma” 


no e pietos0- 


consiglio nel palazzo della Ragione. Forzate le porte, o mal dife- | 
se, o mal custodite, s'avviò al pubblico palagio con da seguito 
di gente armata, e colti all'improvviso i consiglieri della città che | 
tranquillamente consultavano delle cose della Repubblica bi. | 
ne irucidò, parte ne gittò dalle finestre; il resto co' Magici. | 
cacciò in fuga: e quinci agevolmente presa la rocca, si fece gridar | 
signore della terra. 


_. perocché non compiuti ancora due mesi da giorno del ne- | 
fando eccidio del senato fanese, la plebe generosamente si sollevò 
Accorse a guidarla quel medesimo Alberto d' Petrucci Ri 
della Tomba, uomo per avventura degno di maggior fama e di 
fortuna migliore. | 
L'iniguo Pandolfo fu cacciato di nuovo con infinita sua do- \ 
glia e dispetto; € Alberto, prese il governo della città, la prima | 
cosa da buon ghibellino, confinò in principali di parte guelfa 
Il Cardinale Albornoz non era certamente tanto soro da n. |! 
dere alla sincerità del pentimento de' Malatesti... e non essendo 
la chiesa abbastanza forte da tenere la città del proprio dominio | 
con propri governanti, era alla fine minor male che gli antichi hI 
signori rassegnassero nelle medesime come vicari, del Papa... lo | 
stesso Cardinale Egidio accolse cortesemente il messa I | 





‘ Malatesta e s'accordò con lui. Galeotto fu tolto di carcere; ed es- 


so Galeotto, con Malatesta Guastafamiglia, e con Pandolfo e Ma 
latesta Ungaro suoi figlioli, vennero per bolla d’Innocenzo VI 
creati vicari della chiesa per dieci anni nelle città di Rimini, Pe 
saro, Fano € Fossombrone. i, 

D'allora in poi costoro servirono fedelmente (1) il Legato, il 
quale li ebbe carissimi, e fece Galeotto gonfaloniere della si 
grado che non istava male ad un Malatesti se in altro secolo i 
terono andarne fregiati un Duca Valentino e un Pier Luigi Far. 
nese. (Uomini, come ugnun Sa, di crudeltà, sozzeria, di indole Do 
pa e fraudolenta, e di infamia de’ costumi e di scellerati vizi, al È 
oui paragone lo stesso Soldano de’ Turchi sarebbe apparso sul i 


no e pietoso). 


le condannazioni del podestà o vicario, delle quali toccava 
al fisco papale la terza parte, facevano incassare 1105 LIRE BUO- | 
NE; le COMPOSIZIONI E IL LUCRUMPOENAE oltre 100 lire, 
gli altri tributi o capo soldi (CAPITA SOLIDORUM) 50 lire e II 
le così abolizioni. 

Gl'introiti straordinari fruttavano lire 250, le entrate de' beni | 
confiscati ai ribelli altre lire 50, le taglie non meno di 1560 lire, | 
il FUMATICO 200, e finalmente la tassa del sale gittava nell) | 
casse camerali altre mille lire della stessa moneta. “i 

Per que’ tempi, fatto il ragguaglio del pregio dell'oro e del- 
l'argento, si vede che la LIBERTA’ ECCLESIASTICA non si pa- | 
gava nel 1371 manco cara che non si paghi oggidì la libertà civile. || 
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UFFICIO IGIENE E SANITA’ 


Abbiamo altre volte illustrato l'impegno po- 
sto ed i risultati ottenuti nella campagna vacci- 
nale antipoliomielitica con vaccino di Sabin. 

Poiché però la nostra attività non si è limi- 
tata alla profilassi di questa sola malattia è op- 


i. portuno riportare, sia pure in forma schematica 
| e riassuntiva, il lavoro da noi svolto nella profi- 
lassi immunitaria delle altre malattie. 


Ritengo molto importante sottolineare che 


| nel 1965 è stata attuata per la prima volta nel 
‘ nostro Comune la vaccinazione di massa antite- 
. tanica. Ciò è stato possibile con l'uso del vac- 


cino misto antidifterico-antitetanico che è stato 
inoculato a tutti i bambini al compimento del pri- 
mo anno di età come prescrive la legge per la 
sola vaccinazione antidifterica. 


La vaccinazione antitetanica permetterà cao- 
sì non solo la definitiva eliminazione di questa 
grave malattia, che continua a dare tutti gli anni 
nel nostro Comune una notevole incidenza di 


casi sempre molto gravi e spesso mortali, ma 
anche la graduale sospensione della sieroprofi- 
lassi d'urgenza anch'essa spesso causa di gravi 


incidenti. 


Nel 1965 a cura dell'Ufficio d'Igiene sono 
state praticate le seguenti vaccinazioni e rivac- 


| cinazioni: 





Antivaiolosa: prima vaccinazione n. 937: rivac- 


cinazione n. 1.661. 

Antidifteriche associate ad antitetaniche: pri. 
ma n. 717; seconda n. 654; terza n. 236. 
Antidifteriche semplici: prima n. 14; seconda 

n. 11; terza (dopo un anno) n. 39. 
Antitetaniche semplici: prima n. 77: seconda 
n. 54; terza (dopo un anno) n. 22. 
Antitifoparatifiche: per via orale n. 2.033: per via 
parenterale n. 432. 
Antitifoparatifiche miste con antidifterica: n. 112 
Ritengo che le cifre suesposte siano più 


esaurienti di qualsiasi commento. 


Pensiamo che sia cosa utile per tutti illu- 
strare il calendario, per le vaccinazioni d'obbli- 
go e per quelie consigliate, da noi adottato dalla 
nascita del bambino sino all'età scolare: 
al 4° mese di vita: 1° antipolio; 
al 5° mese di vita: 2°antipolio; 
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al 6° mese di vita: 3'antipolio; 
al 12° mese di vita: 4° antipolio (di richiamo); 


al 1°-2° anno di vita: 1° antidifterica-antitetanica 
mista e conteporaneamente vaccinazione 
antivaiolosa; 


dopo un mese: 2° antidifterica-antitetanica 
mista; 


dopo un anno; 3° antidifterica-antitetanica 
mista; 
al 6° anno di età (iscrizione alla 1' elementare): 
antitetanica-antidifterica mista di richia- 
mo (de rappel). 


#00 . < ni fa 4 Ù di 
all'8° anno di età: rivaccinazione antivaiolosa. 


La vaccinazione antitifoparatifica sarà effet- 
tuata prima dell'avvio dei bambini in colonie cli- 
matiche estive, campeggi, 


collegi, ecc. 

A conclusione di questa nota desideriamo 
ancora fare una CALDA RACCOMANDAZIONE 
A TUTTI I GENITORI perché rispettino le scaden- 
ze del calendario vaccinale. I RITARDI E LE DI- 
MENTICANZE mettono in difficoltà l'Ufficio e 


possono creare, un giorno, ansie, preoccupazio- 
n e amari rimorsi. 


L' UFFICIALE SANITARIO 
(Dr. Giulio Frongia) 


UFFICIO POLIZIA URBANA 


Su conforme parere della Co 
munale per Ja disciplina del Co 
State rilasciate, nel mese di sett 
ze commerciali ai sotto 


co di ciascuno indicati 


mmissione Co- 
mmercio, sono 
embre, le licen- 
notati, per i generi a fian- 


Fisse 


1- Bonetti Arduina - Gelateria, pasticceria, dol- 
ciumi, liquori - Via C. Pisacane, 114 - Pas- 
saggio da Ida Pedini; 

2 - Budetta Amedeo . Ingrosso olio d'oliva e 
olio di semi - Via D. Squarcia c.n.: 

3 - Casavecchia Enzo - 


v Art. radiofonici e art. 
casalinghi - 


Str. Naz. Adt. Sud; 











Aggiunte voci 


4 - Vitali Stefano - Aggiunta: bigiotteria © gio- 

cattoli - Via Cavour, QRicon 

Trasferimenti d'esercizio 

Basagni Nemo - Macchine da caffè - bilan- 

ce ecc. da Via Garibaldi, 3 a Via Nolfi, 108; 

6 - Liberati Margherita - Art. radiofonici - art. 
elettrici - lampadari - cucine a gas da Stra- 
da Naz. Adriatica sud, 409 a Via dei Con- 


01 
’ 


dotti c.n.; 
7 - Rupoli Mario - Sementi - concimi - fertiliz- 
zanti da Via dei Mille a Viale A. Gramsci 


“angolo M. Negusanti; 
8 - Tomassini Sandrino. - Radio TV - elettrodo- 


mestici da strada Naz. Flaminia, 305 a Via 


IV Novembre, 42; 


9 - Lucentini Enzo - Radio TV - 
ci da Via P. Gisberti, 12 2 Viale D. Alighie- 


ri, 47 e aggiunta: gas liquido € relativi ac- 


cessori; 


Ambulanti (aggiunta voci) 


Legna da ardere. 
ono state respinte le 
er i generi a finco di 


10 - Subissati IVO. - 
Nella stessa seduta S 

domande dei sottonotati P 

ciascuno indicati: 


Licenze fisse 


11 - Falcioni Maria - Latte pastorizzato in bot- 


tiglie sigillate; 
12 - Longarini Emilia 
frutta - verdura ecc» 


no - Alimentari - drogheria - 


Aggiunte voci 
13 - Biondi Olvino - Gas liquido in bombole; 
14 - D'Annucci Filomena 

quori in bottiglie sigillate; 
15 - Gabbianelli Teresa - hinc 
profumeria; 
na - La 


R- bigiotteria - 


+6 - Mengueci Filome tte pastorizzato 5 
Inoltre alla stessa © stato 


prodotti igienici. AS, 
negato i! tras Ì dell'esercizio di ali- 

mentari da Via Piemonte 
17 - Nori Federico - Bombole 
18 - Tonelli Gabriele - Frutta; 
19 - Urbinati Sandrina - 

cini vivi - Ì 
20 - Tonelli Giovanni 


Licenze ambulanti 
94 - Mei Nicola - Olio, pasta» cereali, legumi, 
conserve i pomodoro, pesce 


marmellate, 


elettrodomesti- 


- Art. scolastici © li 


salato e conservato, zucchero, polveri p | 
acqua da tavola. pi 
Nello stesso mese di Settembre sono state | 
concesse per ordine della G.P.A. l'aggiunta delle | 
voci sulle licenze di esercizio ai sottonotati 3 | 
me a fianco di ciascuno indicato: 1 | 


Fissi 
1 - Nori Federico - Art. di plastica per agricol- 
tura; 
o . Taussi Tullio - Art. intimi per signora - soi 
ze da uomo, donna e cravatte; i 
3 - Pascucci Iva - Giocattoli - borse e art. da 
spiaggia; 
4 - Travaglinì Giannina - Banane e frutta fresca; | 
5 - Rovinelli Rosa - Verdura; ni, 
Sono state, altresì, respinte dalla G.P.A. le 
domande dei Sigg.: n 







Fisse 


6 - Alessandrini Elia - Frutta e verdura; 
Aggiunta voci i 
7 - Falcioni Maria - Paste fresche; 
8 - Angelucci Luisa - Bibite, aranciate, gasso- 
se, birra e spuma; 
9 - Tomba Ulvide - Dolciumi, paste fresche 
izze, formaggi i, aci ì Oppio 
i o acque minerali, bevan- | 


Ambulanti 


10 - Bracci Olvido - Confezioni e mercerie; 
11 - Bocchini Laura - Tessuti. - 


VIABILITA’ E TRAFFICO | 


i Per quanto riguarda la viabilità e traffico 
in considerazione dell'enorme sviluppo della dui 
torizzazione civile, si è sentita la necessità di 
studiare una maggiore e più chiara segnaletica 
onde garantire maggiormente la pubblica inco- 
lumità ed un più facile scorrimento veicolare. A | 
tal uopo in alcuni incroci più importanti sono si | 
te istituite delle aiuole spartitraffico e precisa | 
mente agli incroci: Trave-Giustizia; Montegrap | 
pa-IV novembre-Via F. Palazzi; IV Novembre-Ab- 
bazia-Canale Albani. | 
Detti lavori rientrano in uno studio generale | 
della viabilità cittadina e cioè nella isituzione di | 
itinerari preferenziali che dovrebbero e. | 
più fluida e più sicura la circolazione. | 
in tal modo, oltre gli itinerari preferenziali | 
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|. già esistenti nelle Nazionali Flaminia e Adriatica, 

| sî avranno anche i seguenti: 

1.- Via Trave, dal ponte omonimo - Via Giusti- 

ini zia fino al ponte Storto: 

(|:{ 2 - Via Abbazia dall'incrocio con la Via Roma - 
Via IV Novembre - Via Montegrappa sino al 
Viale Gramsci; 

3 - Via Piave dall'incrocio con Via Montegrappa - 
Via G. Gabrielli - Vitt. Veneto sino all’incro- 
cio col Viale C. Pisacane; 

Mi: Via F. Palazzi da Via Roma a Via Monte. 
grappa; 

5 - Viale Cairoli dall'incrocio con Viale 1° Mag- 

i gio - Piazzale Amendola - Viale Carducci si- 

|... no all’incrocio con Viale |° Maggio; 

6 - Via N. Sauro dall'incrocio con Viale B. Buoz- 

zi - Viale Adriatico; 

._ 7 - Largo di Porta Maggiore dalla Porta Mazzini - 

i Via A. d'Augusto - Viale C. Colombo sino al- 
l'incrocio col Viale Adriatico; 

8 - Via Nolfi dall'incrocio con Viale XII Settem- 
bre - Via XXIV Maggio all'incrocio con il Cor- 

so Matteotti; 

ii 9 - Corso Matteotti da Porta Giulia, Piazza Co- 

Stanzi - Via Cavour sino all'incrocio di Porta 

S. Leonardo. 


SEZIONE TRIBUTI COMUNALI 


.. Imposte e tasse comunali a ruolo per il 1966 


Imposta di famiglia - Contribuenti 
n. 3380 Se 25070 
Imposta sul valore locativo - Con- 
iL: MOVE siga 1.647.093 
[X{Imposta sui cani - Contrib. n. 488 » 2.072.200 
i... Imposta di patente - Contrib. n. 792 » 2.310.660 
| Tassa sulle insegne - Contr. n. 845 » 3.170.004 
Imposta di licenza - Contrib. n. 215 » 4.540.610 
Imposta sulle macchine da caffè 
espresso - Contribuenti n. 121 » 983.000 
Contributo speciale di cura - Con- 
tribuenti n. 802 » 1.630.351 


Tassa trasporto e raccolta rifiuti - 
contribuenti n. 6.157 . » 23.190.299 
| Tassa occupazione spazi ed aree 

pubbliche - Contribuenti n. 18 » 1.165.000 
Imposta I.C.A.P. - Contrib. n. 10 » 1.219.088 
Ria 

IE Totale L. 99.181.019 

‘f Imposta sulle aree fabbricabili (dal 1963 ad oggi) 
Riscosse L. 89.451.933. 
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MERCATO PESCE 


Il mercato del 
derare fra tutti im 
dei 


Pesce di Fano si può consi- 
ercati ittici dell'Adriatico uno 
Migliori per efficienza e funzionalità. 

Sin dal febbraio 1 
è stata istallata una 
tuito con notevoli Vv 
a voce, sono stati el 
rivanti dal SI che 
neamente gridavan 
to; ora tutto sj SVO 


953 (per primi in Italia); 
‘asta elettrica che ha sosti- 
antaggi la tradizionale asta 
iminati gli inconvenienti de- 
Molte persone contempora- 
0 per aggiudicarsi il prodot 
Ige elettricamente ed in per- 
e il numero delle operazioni 


i produttori. 


Il mercato all'ingrosso di Fano viene fre- 


Auentato giornalmente da 100-120 commercianti, 
provenienti dalla nostr 


8 migliori condizioni di fre- 
schezza e dij Commestibilità. 
La Nell'anno 1964 sono Stati conferiti prodotti 
ittici per un Quantitativo di q.li 16.973 per un im- 
porto di L. 594.000.000 
Dei 16.973 quintali 
è costituito dalla prima 
sogliole ecc., il 12,7% 


di pesce venduto l'8,53% 
qualità, merluzzi, triglie, 
Go dalla seconda qualità, tri- 
glie di fango, Scorfani, s. pietri, cefali ecc., il 
51% dalla terza qualità, polpi, Seppie, pannoc- 
chie, razza, bobe ecc., il 27,77% dalla quarta 
qualità che comprende | 
Sarda, vongole, 


umento di produzio- 
0 di incasso dovuto 


I al d una Maggior vendita di pesce 
di qualità Pregiata. 


Una pregevole esercitazione scolastica di 


el Liceo « Nolfi » (G. Bal- 


. per far luogo al rifacimento del 





Venute alla luce 


due tombe romane 


Durante i lavori di sbancamento, 


piano viabile della strada comu- 
nale Papiria, sono venute alla luce 
due tombe romane in buono stato 


di conservazione. 


L'epoca può farsi risalire al perio- 
do imperiale dopo l' avvento del 


Cristianesimo. 


Le tombe consistono in una piana 
di pietra, posta a basamento, e da 
spondali in lastre di marmo, tenute 
ferme da grappe metalliche, il co- 
perchio è in laterizio lavorato, per 
la prima, e in lastra di pietra del 
Furlo, per la seconda, anch' essa 


lavorata sulla faccia esterna. 


Del ritrovamento si è data comu- 
nicazione immediata alla Soprin- 
tendenza alle Antichità che ha già 


eseguito due sopralluoghi. 
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Corso Matteotti 126 {28 . Telefono 82440 
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